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PROGRAMMA ELETTORALE  

DELLA COALIZIONE  PER  IL CANDIDATO  
MAURO TOMBOLETTI 

 
Il presente programma elettorale rappresenta una sintesi delle proposte 
provenienti dalle diverse componenti associative, laiche e religiose, culturali e in 
generale della società civile operanti a Grottaferrata, nonché dai candidati che hanno 
aderito al progetto di rinnovamento della vita politica di Grottaferrata ed è 
finalizzato alla individuazione dei bisogni dei cittadini e alla proposta di politiche 
adeguate per la loro risoluzione, in modo tale che si realizzi una partecipazione 
elettorale ampia e convinta.  
Questo programma, ove eletti, sarà puntualmente attuato da una squadra di 
persone provenienti dall’elettorato cittadino che, senza pressioni o interesse alcuno, 
hanno deciso di dedicare parte del loro tempo al bene comune, mettendo a 
disposizione le proprie professionalità e competenze.  
Esso fa leva: 

• sui principi ispiratori delle primarie (coinvolgimento attivo dei cittadini e delle 
loro associazioni culturali, ambientali ed economiche); 

• sulla ricerca del consenso fondato sulla partecipazione, sull'ascolto e 
l’interpretazione dei bisogni sociali del territorio; 

• sul dialogo costruttivo da promuovere non solo con l'elettorato di centro 
sinistra che non ha partecipato alle primarie, ma anche con altre componenti 
laiche e religiose che possono ritrovare e concertare possibili convergenze sulle 
nostre linee programmatiche. 

Il programma comporta un piano di attuazione che tenga conto delle necessità 
prioritarie e delle risorse disponibili, desunte dall’attuale realtà amministrativa e 
dall’analisi della stessa. 
Condizione indispensabile per attuare il programma elettorale è quella di favorire un 
processo di modernizzazione e di razionalizzazione dell'organizzazione 
amministrativa del Comune che ne coinvolga l'intera dotazione organica attraverso 
una migliore allocazione ed ottimizzazione delle risorse umane, dei processi 
interni e dei sistemi gestionali, della modalità di erogare i servizi pubblici, della 
pianificazione economica e del controllo di gestione. 
In questa ottica si propone che il Comune si renda promotore, insieme con i Comuni 
limitrofi e avvalendosi di adeguati processi di informatizzazione, del miglioramento 
della efficienza operativa dell’Amministrazione e nella erogazione dei servizi 
ai cittadini e alle imprese anche attraverso forme consortili con tutti i Comuni dei 
Castelli Romani per tutte quelle attività in cui le sinergie esistenti potranno essere 
maggiormente valorizzate (es. trasporto, viabilità, turismo, cultura, ecc.). 
In tal senso l’Amministrazione si farà promotrice della creazione e attivazione di un 
vero e proprio “Sistema dei Castelli Romani”. 



Versione del 11-03-2005, 
elaborata dalla “Squadra Tomboletti”  

coordinata da Luigi Cogliano 
 

2 di 6 

Per questo si ricercherà la collaborazione istituzionale del Dipartimento Innovazione e 
tecnologia della Presidenza del Consiglio e con Sviluppo Lazio. 
Si dovrà redigere un progetto di pianificazione e controllo gestione della struttura 
amministrativa del Comune e realizzare un Osservatorio permanente sulle risorse 
finanziarie previste a favore dei Comuni da disposizioni provinciali, regionali, 
nazionali e comunitarie. 
Questo comporterà la valorizzazione e l'ottimizzazione delle risorse umane e 
professionali del Comune e, al contempo, il rispetto della legalità e della 
trasparenza amministrativa. 
 
1 - Urbanistica e tutela ambientale 
Uno sviluppo urbanistico disordinato e accelerato ha causato negli anni un forte 
inquinamento ambientale, la riduzione delle risorse idriche, l’insufficienza della rete 
fognaria e dei sistemi di smaltimento, nonché un notevole appesantimento del 
traffico. 
Come già avviene in molte città d’Italia, si dovrà prevedere, con idonee stazioni di 
rilevamento, il monitoraggio dell’inquinamento dell’aria, quello acustico e quello 
elettromagnetico. 
Il Piano Regolatore Generale dovrà ristabilire un giusto equilibrio a favore della 
qualità della vita con potenziamento del verde pubblico sia nel centro che nelle 
periferie. 
Esso dovrà comportare l'adozione della Variante di salvaguardia, accompagnata da 
misure di sospensione temporanea di nuove licenze edilizie. Nel periodo di 
sospensione si dovranno avviare le opere infrastrutturali laddove carenti e creare 
servizi commisurati ai bisogni della popolazione.  
In questa ottica si dovrà avere una costante collaborazione con le associazioni 
presenti sul territorio ed in particolare con Agenda 21. 
La nuova amministrazione dovrà valutare con attenzione la partecipazione futura ai 
Patti territoriali perché, pur essendo considerati come uno degli strumenti della 
programmazione negoziata per lo sviluppo locale, possono avere ripercussioni 
negative sul Piano Regolatore Generale che ne potrebbe essere fortemente 
condizionato anche da interessi particolari.     
Particolare attenzione dovrà essere riservata al Parco dei Castelli Romani, alla sua 
effettiva e chiara definizione e tutela. 
 
2 – Viabilità, mobilità delle persone e trasporti 
Nel medio lungo periodo l’Amministrazione dovrà mettere in atto, presso la Regione 
Lazio e la Provincia di Roma, tutte le iniziative utili per la realizzazione di una o più 
bretelle di collegamento veloce fra Roma e il territorio a Sud del comprensorio dei 
Castelli Romani salvaguardando l’ambiente e le caratteristiche proprie del territorio di 
Grottaferrata. 
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È prioritaria la realizzazione della bretella Marino-Villa Senni, per la quale occorre 
sollecitare l'iter amministrativo relativo alla redazione definitiva del piano, ai relativi 
finanziamenti e all’appalto.  
Nell’immediato, l’Amministrazione comunale metterà in atto tutte le iniziative atte ad 
agevolare la mobilità delle persone, mediante il controllo e la regolazione dei flussi di 
traffico privato e la riorganizzazione del trasporto pubblico locale e comprensoriale. 
Particolare attenzione dovrà essere posta alla effettiva integrazione delle infrastrutture 
e degli orari fra il trasporto su gomma e le stazioni ferroviarie del comprensorio. 
 
3 - Agricoltura e artigianato  
Si dovranno studiare forme di incentivazione per le imprese agricole e artigianali e per 
la valorizzazione della produzione vinicola che dovrà essere portata ad un livello che 
consenta la commercializzazione di un prodotto tipico della zona. 
Sarà prioritario il completamento della zona artigianale, prevedendo la realizzazione 
già considerata nel progetto originario di locali per la formazione, con la definitiva 
realizzazione delle opere di urbanizzazione necessarie, oltre al reperimento di altro 
sito per soddisfare tutte le esigenze del settore.  
Questo anche per incentivare i giovani a costituire piccole e medie imprese che 
possono usufruire dei vari contributi provinciali, regionali, statali e comunitari. 
 
4 - Polo fieristico 
Creare un centro multifunzionale nel quale sviluppare fiere tematiche collegate anche 
ai valori, alle caratteristiche e agli interessi del territorio e che consentano di utilizzare 
lo spazio fieristico per tutto l’anno con conseguenti ritorni economici, occupazionali e 
di immagine, rivitalizzando anche la plurisecolare fiera di Grottaferrata. 
 
5 – Turismo 
La vocazione turistica del territorio di Grottaferrata è ben nota sia in virtù delle 
bellezze del territorio che dei beni storici e religiosi presenti; valgano a mò di 
esempio le Catacombe Ad Decimum, l’Abbazia, le Ville Tuscolane e le Rovine di 
Tuscolo. 
Organizzare e incentivare le forme di turismo culturale dovrà essere una delle 
priorità della nuova amministrazione, in quanto, oltre a creare ritorni economici, 
può offrire concrete possibilità di occupazione. 
A questo scopo, si propone di promuovere la creazione di un Ente di sviluppo turistico 
dei Castelli Romani che abbia la finalità di migliorare il coordinamento tra le agenzie 
turistiche e gli uffici del turismo, non solo di Grottaferrata ma di tutta l’area dei 
Castelli Romani, per assicurare e migliorare quei contatti nazionali e internazionali atti 
a promuovere una forma di turismo culturale organizzato. 
Stimolare il miglioramento qualitativo delle strutture alberghiere esistenti per 
offrire, in alternativa alla grande città, un soggiorno ecologico e rilassante nell’area dei 
Castelli. Altrettanto deve dirsi per la ristorazione che dovrà mettere in risalto le 
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tradizioni alimentari e culinarie dei Castelli puntando su un rapporto ottimale tra 
qualità e prezzo. 
 
 
6- Cultura 
Promuovere tutte quelle forme culturali, in particolare quelle più legate e interagenti 
con le caratteristiche del territorio di Grottaferrata, utilizzando e valorizzando le 
strutture già esistenti per l’organizzazione di mostre, concerti, spettacoli 
teatrali, convegni anche di livello internazionale. 
Si dovrà anche dare impulso alla ricerca, al recupero e alla conservazione dei siti 
archeologici, al fine di creare un vero e proprio itinerario dei Castelli Romani, anche 
attraverso la collaborazione con le associazioni culturali già esistenti. 
 
7 - Politica sociale e sviluppo solidale 
La nuova amministrazione dovrà attuare una politica sociale finalizzata al 
sostegno ed alla tutela dei diritti dei cittadini appartenenti alle fasce più deboli. 
A tal fine si dovranno realizzare strutture e servizi di assistenza, accoglienza e 
promozione umana per coloro che rientrano nella fascia di povertà assoluta (reddito 
inferiore a 363,00 €/mese). 
Istituire e/o potenziare servizi di assistenza domiciliare ai cittadini diversamente abili, 
anziani non auto sufficienti e famiglie con reddito inferiore a 825,00 €/mese. 
Si dovrà sempre promuovere una cultura di pace e tolleranza fra popoli di diversa 
etnia e religione. 
Si propone la istituzione di uno sportello per l’assistenza socio-sanitaria, rivolta 
agli appartenenti alle fasce più deboli ed a coloro che per la gravità della patologia non 
possono attendere i tempi lunghi delle strutture sanitarie pubbliche. 
 
8 - Risorse finanziarie 
Allo stato non conosciamo esattamente le reali condizioni finanziarie del comune di 
Grottaferrata, ma da quanto è dato conoscere dal Bilancio, esiste un notevole 
disavanzo. Ciò comporta, per chiunque avrà responsabilità di governo, di tener conto 
della necessità di copertura degli impegni già assunti. Da qui la necessità di reperire 
risorse attraverso gli idonei strumenti che consentano seri risparmi 
all’amministrazione e l’acquisizione di finanziamenti provinciali, regionali, nazionali e 
soprattutto europei e, quando ci sono le condizioni, ricorrere al Project Financing 
ossia al partenariato tra pubblico e privato. 
Naturalmente, si dovrà anche attuare una rigida politica di contrasto dell'evasione 
fiscale in modo di consentire che le necessità finanziarie non vadano a gravare sui 
cittadini con l’inasprimento di tasse, imposte e canoni. 
Individuazione di tutte le risorse presenti sul territorio che attraverso un’azione di 
marketing territoriale, possano produrre ricchezza da destinare a investimenti e a 
sviluppo di nuova occupazione.  
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9 - Scuola e servizi 
L’Amministrazione curerà in particolare che siano assicurate idonee infrastrutture e 
servizi per le scuole materne, asili e scuole elementari attraverso l’adeguamento 
degli edifici alle norme di sicurezza, il potenziamento degli Scuola-bus e il controllo e 
la garanzia delle mense scolastiche. 
Particolare attenzione sarà assicurata per l’istituzione, d’intesa con la Provincia, di 
corsi di formazione idonei a preparare i giovani al lavoro. 
Il Comune, inoltre, avvierà i più opportuni e proficui rapporti con l’Università di Tor 
Vergata e con Istituti di ricerca nazionali e internazionali, al fine di verificare la 
possibilità di insediare aree di ricerca e/o dipartimenti nel territorio di 
Grottaferrata, individuando strutture resindenziali da rendere disponibili allo scopo. 
 
 
10 - Strutture sportive 
L’estensione di Grottaferrata rende indispensabile l’istituzione di un centro sportivo 
comunale polivalente, la cui gestione potrà anche essere concordata con le 
associazioni interessate; nonché di strutture periferiche che possono essere utilizzate 
agevolmente. 
 
 
11 - Pari opportunità 
Si propone la costituzione di una commissione, partecipata dalle varie associazioni, 
in grado di armonizzare le decisioni prese in ambito Comunale con le esigenze e la 
specificità dell'universo femminile. 
  
 
12 - Amministrazione trasparente 
Al fine di garantire la realizzazione di un progetto di Amministrazione trasparente e 
moralmente ineccepibile, la coalizione si impegna a favorire il contatto continuo 
con cittadini ed associazioni attraverso riunioni pubbliche, almeno semestrali, 
durante le quali verranno esposte le realizzazioni effettuate, gli impegni per il 
semestre successivo e si renderà conto delle difficoltà eventualmente incontrate. 
Sarà costituito, a tal fine, un Osservatorio permanente, anche telematico, per 
favorire la partecipazione continua dei cittadini su tematiche rilevanti che 
verranno, di volta in volta, indicate dall’Amministrazione. 
Occorrerà, a tal fine, por mano alla riforma dello Statuto Comunale in quelle parti 
che oggi escludono i cittadini da ogni forma di controllo, un esempio per tutti il Piano 
Regolatore Generale. 
Si propone anche la creazione di una Consulta Comunale dei giovani con compiti 
solamente propositivi che rappresenti le esigenze giovanili.  
Una Carta dei servizi dei cittadini garantirà ciò che essi dovranno attendersi 
dall’Amministrazione, mettendo in primo piano la qualità dei servizi erogati. 
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A garanzia del cittadino si dovrà dare attuazione all’istituto del Difensore Civico 
mediante elezione diretta da parte del Consiglio Comunale. 
 
 
13 – Opportunità di impiego per i giovani e i meno giovani non occupati.       
Creazione di un ufficio per la mappatura e il monitoraggio del capitale umano di 
giovani e meno giovani non occupati, in particolare, in ambito tecnologico. 
Lo scopo è quello di sviluppare iniziative immediate per favorire il contatto tra il 
capitale umano e l’impresa, soprattutto nell’area tecnologica e innovativa, presente 
nel territorio dei Castelli Romani, della regione Lazio e in generale in ambito nazionale 
e internazionale. 
 
Grottaferrata, 11-03-05 
 


